
 

 

 

Vostra Eccellenza, 

In seguito alla recente notizia della Vostra elezione, desidero porgere i miei migliori auguri nella Vostra 

posizione di Presidente della Repubblica Islamica dell’Iran. Possa l’Onnipotente benedire Voi e il popolo 

iraniano, soprattutto in seguito ai recenti rivolgimenti che il Vostro paese ha attraversato. 

L’Iran è una componente significativa per la pace e la stabilità del Medio Oriente e ha sottoscritto e ratificato 

importanti trattati internazionali per i diritti umani che comprendono l’International Covenant on Civil and 

Political Rights (Patto Internazionale per i diritti Civili e Politici).  

Vostra Eccellenza, ho fiducia che Voi assumerete con serietà gli impegni espressi in questi trattati. 

Permettetemi di evidenziare il fondamentale diritto alla libertà di religione o credo alla luce degli arresti 

arbitrari negli ultimi anni di cristiani di lingua farsi e di altri credenti non musulmani. La maggior parte dei 

credenti non ha il diritto di riunirsi in piccoli gruppi come e dove vogliono, nemmeno nelle proprie case. In 

questo ambito il Vostro paese non è allineato con la Vostra stessa Costituzione e con i trattati internazionali. 

Vi chiedo non solo di garantire la libertà di religione a tutti i cristiani di lingua farsi, ma anche di proteggerli 

nell’esercizio di tale libertà. Cortesemente accertatevi che tutti i cristiani possano incontrarsi quanto e dove 

vogliano per pregare, adorare, insegnare e predicare nella loro lingua.  

Inoltre, rispettosamente Vi sollecito, all’avvio della Vostra Presidenza, a rilasciare con effetto immediato tutti i 

prigionieri detenuti sulla base del loro credo religioso.  Questo sarebbe davvero un meraviglioso inizio nel 

Vostro ruolo di Presidente. 

Ringraziando anticipatamente, porgo cordiali saluti, 

[nome] 

[nazione] 


